
E' molto probabile
che all'interno di quest'articolo, entusia-
smi, congratulazioni e superlativi a dir
poco si sprechino. Fatto sta che voi sta-
te iniziando a leggere ed io sto iniziando
a scrivere ... la prova su strada (e nel ve-
ro senso della parola!) di una nuova
"stella del firmamento informatico": lo
Psion Series 5, che d'ora in avanti chia-
merò per brevità Sua Maestà Suprema
Illustrissima Psione Quinto d'Inghilterra,
PrinCipe di Palmtop.

Scherzi a parte, in questo preciso
istante mi trovo sul Pendolino (la "stra-
da" di cui sopra è ferrata), di ritorno da
un consueto viaggio milanese e reduce
da due delle infinite conferenze stampa
settembrine preSMAU.
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Indovinate un po' che cosa sto utiliz-
zando per scrivere quest'introduzione:
nientepopodimeno che (rullo di tambu-
ro ...) lo Psion 5! Medesimo di persona,
come direbbe il Grande Totò.

Grazie alla sua tastiera a dir poco ec-
cezionale (nonostante le ridotte dimen-
sioni) e al suo displav a cristalli liquidi
estremamente ampio (continua a valere
il commento racchiuso nelle precedenti
parentesi) offre una digitazione veloce e
una completa gestione anche di testi
medio-lunghi. Questo, in barba a quanti
ingenuamente pensano che un moder-
no "palmtop" sia da considerare solo ed
esclusivamente come una più o meno
evoluta agendina elettronica tuttofare.

Mi perdonerete, en passant, qualche

di Andrea de Prisco

ingenuo errore di battitura: lo Psion 5 in
prova in queste pagine, come visibile
nelle illustrazioni, è un esemplare anco-
ra in lingua inglese, ma quando leggere-
te queste righe sarà disponibile in ver-
sione localizzata per il nostro paese.
Correttore ortografico compreso!

Già, il programma di trattamento testi
(continuo con alcune anticipazioni asso-
lutamente fuori scaletta: è il bello della
diretta!), pur non essendo la sezione
software più interessante di Sua Mae-
stà ha ben poco da invidiare perfino ai
mostri sacri di "Windowsiana" memoria.
E mi riferisco ai prodotti per PC, non a
quel banale editor di noticine accluso a
Windows CE e fregiato dell'immeritato
titolo di Microsoft Pocket Word (tanto
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IPsion Series 5

Produttore:
Psion PLC
London - UK
Distributore:
Video Computer SpA
Via Antonelli, 36
Collegno (TO)- Tel. 011(4034828

Prezzi al pubblico (IVA esclusa):
Psion Series 5 - 4 MB RAM Lit. 1.198.000
Psion Series 5 - 8 MB RAM Lit. 1.398.000
NB: iprezzi includono il cavetto seriale e il softwa-
re di comunicazione PsiWin 2.0 per Windows.

di cappello, di contro, per la versione da
cui deriva).

Dopo le mai sedate diatribe Coppi-Bar-
tali, Alfisti-Lancisti, Nordisti-Sudisti, Ro-
manisti-Laziali (o Juve- Toro/Milan-
Inter/Genoa-Samp se preferite) è la volta
di Psion 5 contro l'intero universo di Win-
dows CE, adottato a furor di Microsoft
da "decinaia" di costruttori di elettronica
palmare in tutto il mondo. Se vogliamo, il
prode Davide contro il gigante Golia, cor-
si e ricorsi storici di sempre sui quali è
facile scommettere, ma come sempre
l'evoluzione effettiva degli eventi può ri-
servare più d'una sorpresa. Pagine di
storia ancora da scrivere, delle quali si sa
solo che la discussione in atto, appena
iniziata, andrà avanti per le lunghe.

Il dispositivo di apertu-
ra dello Psion 5 è tan-
to raffinato quanto ge-
niale. La tastiera si ab-
bassa e si inclina ver-
so l'utente. Comod.o il
supporto per lo scher-
mo: non fa ribaltare il
palmtop utilizzando la
penna di puntamento.

Psion, nei con-
fronti degli attuali
prodotti Windows
CE, come avrete
modo di rendervi conto leggendo que-
ste pagine, ha una schiacciante superio-
rità tecnologica sia nel software che
nell'hardware. Microsoft, dal canto suo,
è notoriamente padrona assoluta dell'u-

niverso informatico ed è ben in grado di
decidere perfino il buono e cattivo tem-
po nel passato, presente e futuro del
mercato consumer.

Una lotta, se vogliamo, ad armi impari

Provate a digitare qualcosa. Non sentirete il feeling dei tasti, ma l'abbiamo riprodotta per voi a grandezza naturale. Come vedete è più grande di quel che sembra.
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ora in un verso ora in un altro a seconda
dei punti di vista. Sempre a favore di
Psion, pour parler, troviamo milioni di
utenti pienamente soddisfatti dei prece-
denti modelli (il sottoscritto, ad esem-
pio, è allo stato attuale un felice pos-
sessore del Series 3a) ben lieti di passa-
re alla nuova generazione lungamente
attesa. E poi (altra anticipazione), dicia-
molo francamente: lo Psion 5 sarà an-
che il più acerrimo nemico di Windows
CE, ma al contempo è forse il miglior
partner di Windows 95, col quale si in-
tegra amalgamandosi fino all'inverosi-
mile. Grazie al software PsiWin 2.0 e al
cavetto seriale accluso al sistema, il li-
bero e immediato interscambio dati tra i
due mondi (con tanto di sincronizzazio-
ne file e traduzione automatica dei for-
mati utilizzati) diventa proprio un gioco
da ragazzi. Immediatamente dopo l'in-
stallazione software, Windows 95 mo-
strerà sulla sua scrivania un 'icona in più
denominata "My Psion". Con questa ac-
cederemo senza problemi al nostro or-
ganizer collegato (è sempre troppo ri-
duttivo indicarlo come tale), come fosse
un "banale" disco di rete cui si ha acces-
so. Così i nostri file di Office (Word, Ex-
cel, Schedule+, Access) e non solo di
Office, diventeranno file di Psion e vice-
versa. Per avere sempre a portata di
mano (e senza tante storie) tutti i nostri
file più important/~ vicendevolmente ag-

In alto il comparto per
le pile stilo, a lato il
planisfero sul quale
indicare la nostra po-
sizione sul globo.

giornati nei due sistemi. Automatica-
mente, volendo senza far altro che col-
legare il cavetto seriale tra Psion e PC,
entrambi accesi e ben consci di quel
che sta per succedere.

Dopo il mouse, lo Psion 5 ha proprio
tutte le carte in regola per diventare
l'appendice elettronica più importante
del vostro computer da tavolo.

Checché ne dicano i più quotati anali-
sti di mercato di tutto il mondo ...

Un gioiello
Ammettiamolo apertamente: lo Psion

5 è senza tema di smentita (nonostante
la soggettività dell'affermazione) uno
degli oggetti più belli mai partoriti dal-
l'industria dell'elettronica di consumo.
Non c'è stata una sola persona, alla
quale ho mostrato l'oggetto, che non
sia rimasta letteralmente affascinata
dal design "mozzafiato" proposto dal
nuovo modello. Già del precedente 3a
scrissi a suo tempo che sembrava pro-
prio un "cucciolo di computer". Ora che
il nuovo nato sfoggia una geniale tastie-

ra stile notebook e un display a cristalli
liquidi grande quasi come l'intero co-
perchio superiore, il paragone appare
ancora più calzante. Se poi meditiamo
sul fatto che il suo sistema operativo,
Epoc, è a 32 bit; di analoga "portata" è il
microprocessore RiSe utilizzato (un
ARM 710 cloccato a 18.432 MHz, equi-
valente - dicono - a un 486 SX a 33
MHz); la RAM interna può essere di 4 o
8 megabyte e utilizza dischi a stato soli-
do da 4 o 10MB (in attesa che tagli an-
cora più grandi si rendano disponibili) ..
sarà anche un cucciolo, ma promette
proprio bene!

Fiato alle trombe
In posizione aperta, la tastiera scivola

magicamente in avanti, inclinandosi
verso l'utente e posizionandosi ad una
"quota" dal piano d'appoggio qualche
millimetro più bassa offrendo conte-
stualmente una migliore ergonomia
d'utilizzo. Il display, durante la sua rota-
zione, si sposta anch'esso in avanti ap-
poggiandosi al corpo posteriore che

A sinistra ipulsanti per l'attivazione "esterna" del registratore digitale. AI centro l'alloggiamento per le CompactFlash Card, a destra la batteria dì backup.
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/I display dello Psion Series 5, come quello di molti altri concorrenti moderni, è debolmente retroilluminato.
Si tratta, in realtà, di un'arma a doppio taglio in quanto in condizioni di illuminazione normale la pannello
spento) lo sfondo non riflette a sufficienza la luce ambiente disponibile.

contiene l'elettronica e il comparto per
le due pile stilo di alimentazione. Gra-
zie a questo raffinato meccanismo di
apertura e soprattutto grazie al fatto
che il display una volta aperto poggia
su un solido supporto, utilizzando l'ac-
clusa penna sul touch screen per sele-
zionare oggetti o per disegnare si evita
che il palmtop, non trattenuto manual-
mente, ruoti all'indietro facendo leva
sul piano d'appoggio. In tutta sincerità
non mi ero accorto di questo prezioso
benefit fino a quando non ho visto ca-
tapultarsi sotto i miei occhi un altro or-
ganizer (non faccio il nome per ovvi
motivi ... tanto sono tutti affetti dallo
stesso problema) che doveva essere
trattenuto con la mano sinistra mentre
la destra era impegnata ad utilizzare
con la pennina il touch screen.

Torniamo alla tastiera. Completa sot-
to ogni aspetto, offre una disposizione
tasti assolutamente standard in scala

ridotta. Righello alla mano, tra la Q e la
P (comprese) del nuovo Psion ci corro-
no 14.5 cm contro i 19 cm di una ta-
stiera da tavolo (sempre prendendo co-
me riferimento le due lettere di cui so-
pra). Per gli utenti dalla calcolatrice fa-
cile, equivale ad uno scarto percentua-
le del 23.7 per cento. Inoltre, dividen-
do 14.5 cm per 10 (il numero dei tasti
tra la Q e la P) otteniamo uno spazio
tra le lettere di ben 14.5 mm, sufficien-
ti anche a chi ha le estremità cicciottel-
le (considerate che si digita con la pun-
ta dei polpastrelli, quindi se vi state mi-
surando le dita - certi vizi non si perdo-
no mai! - cercate di non barare!).

La barra spaziatrice è, sempre in rap-
porto alle grandezze in gioco, di gene-
rose dimensioni (come si addice ad
una tastiera vera), la corsa dei tasti è
più che sufficiente e offre una precisio-
ne di funzionamento più che accettabi-
le. L'unico tasto un po' sacrificato è il

Psion Series 5

TAB, mentre apprezziamo la presenza
dello SHIFT di destra e i comandi di
controllo cursore giustamente disposti
a "T" rovesciata e posizionati in basso a
destra dove è naturale incontrarli. Il
BackSpace preceduto da SHIFT ha fun-
zioni di Delete (cancella i caratteri da-
vanti al cursore), mentre la consueta
quartina PageUp, PageDn, Home ed
End è disponibile in seconda battuta
utilizzando il tasto Fn. Con questo si
accede a tutte le funzioni serigrafate in
basso, da alcuni segni di interpunzione
secondari agli operatori matematici.
Sempre tramite tasto Fn accediamo al-
l'Help in linea, alla composizione auto-
matica dei numeri telefonici (basta av-
vicinare la cornetta telefonica alla ta-
stiera per effettuare la chiamata), pos-
siamo regolare elettronicamente il con-
trasto del display o attivare la sua re-
troilluminazione.

La superficie sensibile del touch
screen è maggiore dell'area visualizza-
bile (695x280 pixel contro 640x240) e
questo ha permesso ai progettisti dello
Psion 5 di includere alcuni comandi at-
torno al display. Sono attivabili anche
con le dita, stando attenti solo a non
lasciare impronte sullo schermo (di-
pende anche da quanto siamo emozio-
nati ... ). Partendo dall'alto troviamo il
comando per la visualizzazione dei me-
nu (richiamabili, come per i precedenti
modelli, anche da un omonimo tasto
situato accanto alla barra spaziatrice),
una scorciatoia per le operazioni di Ta-
glia & Incolla, la regolazione dello

Peter Pan e l'isola che non CE
di Andrea de Prisco

A confronto il display del Series 5 con quello del precedente 3a. La visibi-
lità è peggiorata, tutta colpa del touch screen e del pannello backlite.

Se vogliamo, è tutta colpa della WindowsCE-mania, che ha ispira-
to (ma non contagiato) la Psion Computer PLC di Londra. E' stato un
bene, è stato un male, solo ai posteri (molto prossimi, quando si par-
Ia di informatica) ''l'hardua'' sentenza.

Volendo essere molto critici, lo Psion 5, della filosofia di Windows
CE, ha adottato solo ... la parte peggiore: il touch screen, la pennina
pret-à-porter e l'amata/odiata retroilluminazione del display. Ringra-
ziando Iddio la nuova interfaccia utente non rinnega più di tanto la ra-
pidità e l'immediatezza di quella precedente (dei modelli 3a, 3c, Sie-
na) tant'è che fino a quando non
dobbiamo disegnare qualcosa sul-
lo schermo possiamo benissimo
fare a meno di utilizzare lo scomo-
do strumento di puntamento. Tutti
i menu e le funzioni principali sono
richiamabili anche tramite scorcia-
toie da tastiera, a tutto vantaggio
della rapidità d'uso una volta presa
la mano (è sufficiente al massimo
un breve apprendistato di qualche
decina di minuti. ..).

La pennina la possiamo anche
dimenticare per sempre (o quasi)
nel suo alloggia mento laterale, ma
siamo costretti a subire comunque
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la presenza del touch screen davanti al display che ruba non poca vi-
sibilità per la sua eccessiva riflettenza.

A peggiorare ulteriormente la visibilità, per quanto strano possa
sembrare, concorre non poco il pannello di retroilluminazione. Quan-
do è spento (nella maggior parte dei casi se non siamo sonnambuli)
riflette molta meno luce ambiente di uno schermo assolutamente
passivo, qual era quello presente nella precedente 3a. Risultato: nella
stragrande maggioranza dei casi, tutti questi nuovi palmtop con aspi-
razioni "Windowsiane' (la lamentela vale sia per il nuovo Psion che

per tutti i modelli Windows CE pre-
sto sul mercato) offrono una visibi-
lità dello schermo ... soggettiva.
Fossi Psion proporrei anche per il 5
(come avviene per il 3c nel Regno
Unito) una versione non retroillumi-
nata. AI touch screen è davvero dif-
ficile rinunciare, speriamo solo che
riescano presto a realizzare sovra·
schermi assolutamente trasparenti.
Oppure optare per un altro sistema
di rivelazione di posizione, ad esem-
pio una rete di sensori lungo il peri-
metro del display, come avveniva
tanti, tanti anni fa sull'HP 150.
Quello, però, era un desktop ...
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zoom di schermo (per caratteri e icone
di maggiore o minore dimensione; non
ha effetto sulla stampa dei documenti).
La fila in basso dà accesso alle applica-
zioni di sistema e ad altri programmi
eventualmente presenti.

Da sinistra troviamo System, per la
gestione file e tutte le impostazioni di
sistema; Word, potente programma di
elaborazione testi; Sheet, foglio elet-
tronico Excel/Lotus compatibile; Data,
programma di archiviazione per qual-
siasi tipo di utilizzo; Agenda, basta la
parola!, Time, per impostare data, ora,
sveglie e fuso orario internazionale;
Calc, calcolatrice aritmetica o scientifi-

Ti voglio bene ...

ca; Sketch, per disegnare direttamente
sullo schermo dello Psion 5. L'icona
Extras fa emergere ulteriori programmi
a corredo e tutti quelli inseriti successi-
vamente: Record è il registratore digi-
tale utilizzabile anche esternamente
tramite i tasti disponibili sul lato ante-
riore della macchina; Spell è il corretto-
re lessicale richiamabile anche dall'ela-
boratore testi (in italiano nelle macchi-
ne in vendita nel nostro paese);
Comms è un emulatore di terminale;
Bombs è lo stesso gioco presente in
Windows e lì denominato "Campo mi-
nato"; OPL dà accesso al linguaggio di
programmazione residente (per chi

non si accontenta).
Manca all'appello, come avrete cer-

tamente notato, un valido gestore di
posta elettronica, un software di navi-
gazione Internet tipo Netscape (Explo-
rer di Microsoft sarà difficile vederlo da
queste parti ... anche se non è detto:
Bill Gates dopo l'affare Apple potrebbe
comprarsi anche delle quote della
Psion PLC) e uno di ricezione/invio fax.
Niente paura: tutt'e tre le applicazioni
saranno presto disponibili gratuitamen-
te per tutti gli utenti direttamente sul
sito della casa madre o su quello della
Video Computer, distributore esclusivo
per l'Italia dei prodotti Psion.

di Andrea de Prisco
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... dobbiamo stare vicini-vicini. Paperissima Sprint (tutte le sere
d'estate, su Canale 5, dopo il TG) potrebbe aver contagiato finan-
che la Psion nella realizzazione di quell'altro diadema di PsiWin 2.0.

Software, tra l'altro, fornito a corredo del Series 5 assieme al ca-
vetto di collegamento seriale di tipo "light" (senza interfaccia in
mezzo come avveniva per i precedenti modelli 3 e 3a), che se fos-
se venduto separatamente a due o trecentomila lire le varrebbe si-
curamente tutte, fino all'ultima.

Terminata sulla macchina Windows la rapida installazione da CD-
ROM, è sufficiente collegare (anche 'a caldo') lo Psion 5 alla porta
seriale. Nessun settaggio particolare da compiere, nessuna compli-
cazione a sorpresa, come sarebbe logico attendersi quando due
mondi diversi si incontrano. Perfino l'identificazione iniziale dell'u-
tente avviene automaticamente, prelevando l'informazione dallo
stesso Psion collegato.

Sul desktop di Windows 95 compare una nuova icona, 'My
Psion' che ci permette di accedere alla memoria del Series 5 e alle
utility di backup dati e sincronizzazione file con una semplicità ope-
rativa senza precedenti. Inoltre, ogni volta che trasferiamo un qual-
siasi file dal 5 al PC (o viceversa) PsiWin 2.0 automaticamente ne
analizza il contenuto per proporre la conversione di formato. Ad
esempio (preparatevi a leggere interminabili liste) per un documen-
to di tipo testuale,
creato con il pro-
gramma di word
processing dello
Psion 5, ci verrà
proposto di conver-
tirlo nei formati
AmiPro 3.0/3.1,
Works for Windows
3.0 WP, Works for
Windows 4.0 WP,
WordPerfect
5.1/5.2, WordPer-
fect 6.0, WordPer-
fect 7.0, Word for
Windows 2.0, Word
for Windows
60/95, RTF, TXT
(MS-DOSl. TXT
(Windows ANSI)
Un foglio elettronico
potrà essere con-
vertito in formato

Lotus 1-2-3 WK1, Lotus 1-2-3 WK3!WK4, Excel 40, Excel 5.0/95,
QuattroPro 5.0, QuattroPro 6.0, QuattroPro 7.0, Works for Win-
dows 3.0 SS, Works for Windows 4.0 SS. Vi risparmio la lista di
conversione dettagliata dei file archivio, convertibile sia in formato
Access che in varie versioni di dBase e FoxPro (oltre, naturalmen-
te, all'universale CSV). Stesso discorso per i dati memorizzati nel-
l'agenda, sincronizzabili con il nostro Lotus Organizer 2.1, 97 e
Schedule+ 7.0/7.0a, per avere sempre appuntamenti e impegni vi-
cendevolmente aggiornati sia sul palmtop che sul PC da tavolo.

Il 'banale' backup dei file Psion può avvenire su richiesta dell'u-
tente o automaticamente una volta la settimana, una volta al mese,
ogni volta che colleghiamo le due macchine. Da segnalare, per fini-
re, due particolarità: possono essere conservate sino a sei prece-
denti sessioni di backup (in modo da poter ripescare anche vecchie
versioni di file) e durante l'operazione automatica sia lo Psion che il
PC possono continuare ad operare singolarmente e comunicare tra
loro. In altre parole, se abbiamo impostato il backup automatico ad
ogni connessione, appena colleghiamo i due apparecchi partirà la
copia di sicurezza dei file (dura al massimo un paio di minuti) ma
non per questo non possiamo, parallelamente, copiare e convertire
documenti per conto nostro tra Psion 5 e Pc.

E il bello è che funziona! FUNZIOOONAAAAIII

Installato PsiWin 2.0 abbiamo a disposizione la nuova icona "MV PSlOn" che
dà accesso al palmtop e permette il backup e la sincronizzazione dei dati.
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Connettività
L'interfacciamento dello Psion 5 col

mondo esterno è assicurato da un'in-
terfaccia seriale (a 115.000 bps I l, da
una porta a raggi infrarossi compatibile
IrDA (inspiegabilmente inutilizzabile per
lo scambio file con i fratelli minori 3c e
Siena. ci penserà qualche accanito
programmatore PD a colmare la lacuna)
e dalla presenza di un alloggia mento
per schede di memoria in standard
CompactFlash Card, utilizzabili come
hard disk rimovibili a stato solito. La
stampa dei file può avvenire tramite
porta seria le, porta a raggi infrarossi o
tramite computer da tavolo (cui è ovvia-
mente connessa una stampante) colle-
gato via cavetto e software PsiWin 2.0,
forniti a corredo, al Series 5.

Quella che può apparentemente
sembrare una grave mancanza, l'as-
senza di un alloggiamento interno per
schede (in particolare modem) in for-

mato PCMCIA, presente invece nelle
macchine Windows CE, è in realtà una
precisa scelta progettuale della casa
madre londinese. Le cosiddette PC-
card, infatti, essendo progettate per i
notebook (sui quali pure "pesano" signi-
ficativamente) hanno un consumo
energetico troppo elevato per la fonte
di alimentazione di un palmtop, noto-
riamente basata su una coppia di pile
stilo o analoga capacità ricaricabile. In-
serire un dispositivo PCMCIA in un
palmtop a pile vorrebbe dire ridurre
drasticamente l'autonomia elettrica, ri-
ducendola da molte ore a poche deci-
ne di minuti, sicuramente insufficienti
per un utilizzo accettabile dell'oggetto.
Psion ha in catalogo un adattatore
esterno per PCcard, non a caso ali-
mentato da ben quattro pile stilo, col
quale è possibile utilizzare qualsiasi ti-
po di fax/modem disponibile in questo
formato, senza gravare minimamente
sulle pile presenti nella macchina.

Tutta questa premessa, però, per ar-
rivare a ben altra conclusione (e taglia-
mo la testa al topo!). E' assai probabile
che chi utilizza un oggetto tascabile co-
me uno Psion 5 non abbia più di tanto
la necessità di collegarlo alle linee te-
lefoniche domestiche, ma sia interes-
sato (ben più appetibilmentel ad utiliz-
zare il proprio telefono cellulare GSM
per mandare fax o consultare rapida-
mente la posta elettronica. I cellulari
GSM più recenti, come il Nokia 8110 (il
telefono-schiaffol o l' Ericsson GF788
(il telefono-accendino), permettono
l'interfacciamento diretto via software
e porta seria le senza bisogno di
hardware in mezzo (era ora!). Quanto
scommettiamo che Psion (o i corri-
spondenti costruttori telefonici più lun-
gimiranti) rilasceranno al più presto
software e cavetti di collegamento di-
retto se non addirittura proposte di
vendita in bundle dei due apparecchi?
Chi vivrà vedrà ..

Information for experienced Psion Users
(lasciamo parlare il manuale)

Il 'Series 5' è il primo di una nuova serie di handheld computer
Psion. Alcuni dei suoi programmi condividono gli stessi principi di
base di quelli inclusi nei computer della precedente 'Series 3', ma
ci sono nuovi programmi e nuove caratteristiche da tener presente.

• Lo Psion 5 è più potente, più veloce e dispone di una maggiore
quantità di memoria. Lo schermo è sensibile alla pressione, molte
azioni e comandi si effettuano più facilmente toccando con la pen-
na sull'ampia area di schermo (ad esempio per evidenziare e sele-
zionare).

• La schermata iniziale (System) mostra sullo schermo cartelle e
file invece di una lista di file sotto ogni icona-programma. E' possi-
bile aprire un'applicazione cliccando su un suo file o sulla sua icona
alla base dello schermo.

• Per ottenere un aiuto su ogni possibile aspetto dello Psion 5 è
sufficiente premere Fn+Help e digitare l'argomento al quale siamo
interessati. L'Help System dello Psion 5 è un database di schede ri-
chiamabili in ogni momento e non è limitato al programma attual-
mente in uso.

• Diversamente dal 3/3a/3c/Siena i file del modello 5 non hanno
estensioni e non vengono obbligatoriamente memorizzati nelle di-
rectory specifiche dei programmi.

• Per chiudere da System un programma o un file si richiama la
funzione 'List Open Files' (sempre presente in alto a destra) sele-
zionando da questa i documenti o le applicazioni da chiudere. Del,
nella schermata System, si utilizza per cancellare i file (è richiesta
conferma).

• I nomi dei file non sono limitati ad otto caratteri e possono con-
tenere spazi. Dato che i documenti non sono differenziati da esten-
sioni, non è possibile avere all'interno della stessa cartella due file
con lo stesso nome, creati da differenti programmi.

• Le 'scorciatoie' sono state aggiornate per essere compatibili
con quelle generalmente utilizzate in molte applicazioni PC. Ad
esempio Control+X non chiude il programma, ma effettua l'opera-
zione di ·Taglia'.

• I file di archivio e dell'agenda sono ora compressi automatica-
mente quando necessario e quindi non c'è più lo specifico coman-
do in queste applicazioni.
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• E' possibile utilizzarewild card ('*" e '7') per effettuare ricerche
nei file di agenda e di archivio.

• Non è più necessario installare i nuovi programmi: è sufficiente
inserire il disco a stato solido sul quale è fornita l'applicazione per
vedere comparire automaticamente la sua icona nella barra "Extras'.

• Il modello 5 ha un suo proprio adattatore di rete e non è possi-
bile utilizzare quello degli altri modelli. Lo stesso accade per i pre-
cedenti Solid State Disk e, in generale, per qualsiasi prodotto
software. Solo il cavetto di collegamento del Series 3c può essere
utilizzato con lo Psion 5.

• E' possibile utilizzare PsiWin 2.0 per trasferire file dal 3c o dal
Siena, con traduzione automatica nel nuovo formato. Ouesto pro-
cesso di conversione può avvenire solo in questo verso.

• La comunicazione a raggi infrarossi tra il Series 5 e il 3c o il Sie-
na non è supportata.

• Alcune periferiche come la porta parallela, il Travel Modem e il
PCcard Modem Adapter sono compatibili con la nuova macchina e
verrà indicato sulle rispettive scatole.

Nota di ADP, autore della traduzione/riassunto: PsiWin 2.0 con-
verte anche i file del Series 3a (del resto questi ultimi sono compa-
tibili con quelli del 3c). Non può essere utilizzato il cavetto accluso
con lo Psion 5 ma è comunque possibile la conversione. Addirittu-
ra, nel mio caso, i file sono stati prima trasferiti su Mac (dal mo-
mento che disponevo solo di un cavetto di questo tipo per il 3a) e
poi trasportati su dischetto sulla macchina Windows collegata allo
Psion 5. Li sono stati automaticamente riconosciuti come file del
3a (nonostante provenissero da dischetto) e correttamente conver-
titi nel nuovo formato 5 da PsiWin 2.0.

Infine, per la gioia di tutti gli utenti dei precedenti modelli, prima
di chiudere c'è un'altra importantissima novità da segnalare. Ouan-
do si ritarda un allarme in azione (agendo sulla barra spaziatrice o
esternamente sui tasti di registrazione audio) non blocchiamo con-
testualmente per un pari lasso di tempo l'uso della macchina come
avveniva in precedenza. Lo Psion 5 resta completamente operati-
vo, e gli allarmi ritardati si faranno sentire nuovamente solo quando
sarà il momento.
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di grigio le celle, disporre
di oltre cento funzioni tra
matematiche, finanziarie,
statistiche, alfanumeri-
che, logiche, temporali,
per ogni possibile esi-
genza. I grafici possono
essere tracciati sia in 2D
che in 3D e grazie alla
maggiore potenza di cal-
colo offerta dallo Psion 5
il ricalcolo dei fogli avvie-
ne in una frazione del
tempo impiegato dai
precedenti modelli. Stra-
namente manca la possi-
bilità di effettuare il sort
per righe o per colonne
(il primo era possibile fi-
nanche con il Series 3a).

• Data - Completa-
mente aggiornato (per
non dire riveduto e cor-
retto) anche il program-
ma di archiviazione che
mostra i dati memorizza-
ti sia in forma tabellare
che come singole sche-
de memorizzate. Nelle ri-
cerche è ora possibile
utilizzare a volontà carat-
teri jolly ("*" e "7") posi-
zionati anche all'interno
delle parole. Le ricerche
precedenti vengono
"messe da parte" in un
apposito menu pop-up,
dove possono essere ra-
pidamente chiamate al-
l'occorrenza. Non man-

ca, anche nel programma di archiviazio-
ne, la possibilità di inserire oggetti
esterni come annotazioni sonore e im-
magini. Che ve ne pare di un indirizzario
con foto e saluto vocale di ogni archivia-
t07

• Agenda - Rispetto alla release pre-
cedente, l'agenda è stata completa-
mente rivista graficamente ma offre
un'interfaccia utente altrettanto rapida
ed immediata. Possiamo inserire imma-
gini, testi, icone e commenti sonori in
ogni annotazione, sincronizzare i nostri
dati con quelli di analoghi programmi
per PC, creare una o più "To-do list" per
segnare tutte le cose da fare, con o
senza scadenza temporale.

·Time - E' il programma gestore de-
gli eventi temporali e tiene conto della
nostra posizione geografica sul globo
(specificata manualmente o "puntata",
via penna, sul planisfero visualizzato)
onde evitare di svegliarci a Los Angeles
alle tre di notte per ricordarci dell'ap-
puntamento di mezzogiorno inserito

presente all'interno dello Psion 5, oltre
al già citato correttore ortografico italia-
no, è da segnalare la possibilità di inse-
rire nei documenti oggetti (vivi, vegeti
ed editabili) di diversa natura, come fo-
gli di calcolo, grafici, disegni, annotazio-
ni sonore e finanche altri documenti te-
stuali. Inoltre offre un funzionamento di
tipo WYSIWYG (what you see is what
you get), ovvero la visualizzazione a vi-
deo corrisponde all'effettiva stampa su
carta del documento editato. Formatta-
zioni, font, dimensioni caratteri compre-
si. Non manca, inoltre, la possibilità di
utilizzare i fogli di stile, proprio come nei
prodotti di calibro desktop.

• Sheet - Anche nel programma di fo-
glio elettronico, rispetto a quello (già
completo) presente nei modelli prece-
denti, è stato compiuto un altro signifi-
cativo balzo in avanti. Com'era da atte n-
dersi, anche lo spreadsheet è di tipo
WYSIWYG, abbiamo la possibilità di uti-
lizzare font e caratteri differenti nello
stesso foglio, colorare con diversi livelli

Quattro "scherma te " relative al nuovo sistema operativo dello Psion 5 (Epoc 32) e due riferibili al potente word processar in-
corporato. Quest'ultimo prevede l'utilizzo di "ospiti" nei suoi documenti (tabelle, grafici, disegni, suoni ... e perfino altri testi!).

Le Applicazioni
Ciò premesso, diamo uno sguardo

più approfondito alle principali applica-
zioni residenti nelle ROM - ben 6 me-
gabyte! - dello Psion 5. Altri programmi
(tantissimi) sono in arrivo: prodotti sha-
reware, prodotti commerciali, utility,
estensioni di sistema. Tra le applicazioni
esterne più corpose già disponibili se-
gnaliamo "En Route', un utile atlante eu-
ropeo con completa ed esauriente car-
tografia in linea, una potente calcolatri-
ce finanziaria, un gestore delle spese
sostenute ("Expense Manager") e ... per
i religiosi una versione elettronica della
Sacra Bibbia per comporre facilmente
omelie o, più semplicemente, per mo-
menti di meditazione e di preghiera
(non sto scherzando!).

Torniamo ai programmi inclusi, di se-
rie, nello Psion 5.

• Word - Tra le caratteristiche princi-
pali del programma di elaborazione testi
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SMAU non c'è festività o semifestività
che tenga) ho continuato a lavorare a
casa, a finestre spalancate (visto il cal-
do di questi giorni) godendomi il silen-
zio della tranquilla zona in cui abito. Era
dai tempi del Commodore 64 - una
quindicina d'anni fa a momenti - che
non digitavo qualcosa di corposo nel
più assoluto silenzio. Senza ventole e
hard disk rompiscatole di sottofondo, in
grado di trapanarti il cervello (per non
dire qualcos'altro) con la stessa delica-
tezza di uno strumento odontoiatrico.

Con questo non voglio certo afferma-
re che lo Psion 5 è la macchina ideale
per scrivere articoli, ma per favore non
chiamatelo "organizer" (potrebbe arrab-
biarsi!).

Lo slogan Psion di lancio della nuova
macchina in Inghilterra recita più o me-
no così: "E' arrivato il momento di pren-
dere in mano il tuo computer". Qualco-
sa mi dice che hanno proprio ragione:
carpe diem!

computer host, di trasmettere e riceve-
re file secondo i protocolli XMODEM e
YMODEM.

Conclusione ...
con sorpresa!

Non sono un masochista (ci manche-
rebbe altro). Fatto sta, però, che non vi
ho aggiornato su un trascurabile detta-
glio. Due sere fa, nel Pendolino, ho
scritto l'intera introduzione di quest'ar-
ticolo (circa 5.000 battute). Non è stata
affatto una sofferenza, tant'è che all'in-
domani, nonostante fossi rientrato in
redazione, ho voluto "continuare la
scommessa". Così ho proseguito con lo
Psion 5 la scrittura dell'intero articolo
(riquadri compresi, oltre 30.000 battu-
te) proprio per vedere come sarebbe
andata a finire. Bene, ha vinto Lui, il
"Principe di Palmtop", e non poteva es-
sere diversamente. AI sabato (sotto

Dall'alto verso il basso. " programma di archiviazione (non un semplice indirizziario), la calcolatrice software (aritmetica o scien-
tifica), il programma di disegno, il gioco Bombs (identico a "Campo Minato") e un bel grafico di Excel lops! di Psion Sheet!).

quando stavamo in Italia.
Contestualmente la vi-
sualizzazione dei numeri
telefonici memorizzati
nell'archivio viene com-
pletata di prefisso inter-
nazionale in modo da
avere la stringa numeri-
ca aggiornata, pronta per
la composizione sonora.
Buona anche la gestione
delle sveglie, che preve-
de la ripetizione giorna-
liera, settimanale o limi-
tata ai soli giorni lavorati-
vi (manca solo la selezio-
ne tipo "ogni terzo lunedì
del mese", "solo quando
la luna è piena", "non
suonare quando mi gira
male', ecc.).

• Sketch - Permette di
disegnare a video utiliz-
zando la penna dello
Psion 5. Gli strumenti a
disposizione consentono
di tracciare rettangoli ed
ellissi (vuoti o pieni), li-
nee spezzate, di utilizza-
re un semplice aero-
grafo, la matita, la gom-
ma per cancellare, inseri-
re testi e icone precon-
fezionate (ce ne sono 72
disponibili, di ogni tipo).
L'undo, la possibilità di
tornare indietro sui pro-
pri passi, è a cinque livel-
li: sono consentiti, in al-
tre parole, cinque ripen-
samenti sul lavoro svolto. Non male!

• Record - Per la registrazione digita-
le di eventi sonori attraverso il microfo-
no incorporato nello Psion 5. Ovvia-
mente "consuma" molta memoria RAM
(256 o 512 kilobyte per minuto, a se-
conda della compressione impostata) e
quindi non è il caso di abusarne. Le re-
gistrazioni audio possono poi essere
utilizzate come sveglie ("Alzati, pela n-
drone di un pigrone!!! ") o inserite, co-
me detto, nei documenti del word pro-
cessor, in quelli dell'archivio o nelle an-
notazioni dell'agenda ("ricordati che de-
vi morire ...").

• Comms - Sebbene, dallo scoppio di
Internet, siano passati un po' di moda,
gli emulatori di terminale sono tuttora
indispensabili per il collegamento "in
modalità carattere" alle BBS (come av-
viene ad esempio per MC-link Classic
Edition). Il programma presente nello
Psion 5 offre sia l'emulazione VT100
che TTY, la possibilità di creare script
per automatizzare le procedure con il
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